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7/ business del sole alla Bit 

Soft 
acifista 
antesco 

MILANO — Partire è un po' morire. 
Non partire, lo è di più. La sofferenza 
di visitare la Borsa internazionale 
del turismo senza poi andare da nes­
suna parte si è conclusa lunedì po­
meriggio, alla Fiera di Milano, in 
una sarabanda di cocktail-promo­
tion che ha ubriacato anche l pochi 
ancora convinti di trovarsi in Italia. 

La Bit non è una fiera, una ker­
messe, un happening di tour-opera-
tor, è un gigantesco sex-shop turisti­
co dove 11 più raffinato e serico "Inti­
mo" viene clamorosamente rivelato 
In un'esplosione di tropicltà dirom­
pente, di calorosa equatorlalltà. 
Bambole di cioccolata alte uno e ot­
tanta frullano depliant della Repub­
blica Domlnicana sotto gli occhi un 
po' lessi di decine di commendatori 
mal tanto Interessati a Santo Do­
mingo. Soffici odalische ventreggla-
no al ritmo forsennato di tamburi, 
mentre una misteriosa siriana scrive 
In arabo 1 nomi di battesimo della 
gente che passa di lì e si blocca, para­
lizzata da uno stand di tappeti e 
gemme, e scrigni di madreperla, e 
scranni Intarsiati... 

Ce n'è per cinquantamila metri 
quadrati, una labirintica estensione, 
di circa 20 mila metri quadrati più 
grande dell'anno scorso. Non per­
dersi è difficile, ma perdersi è dolce, 

fra i sorrisi delle sirene e gli eleganti, 
puliti manager del turismo. Sono 
1600 espositori, in rappresentanza di 
90 paesi di tutto il mondo, dal Came-
run alla Cina, dallo Yemen alla Mar­
tinica. Nord-sud del pianeta, qui non 
ci sono problemi, solo spiagge e cime 
innevate, abetaie e palmizi. Il deser­
to, l'arsura della terra, è, al più, la 
scusa per un business che profuma 
d'avventura. 

Ma il turismo non sopporta 1 di­
spiaceri, e se ci sono le guerre, la fa­
me, che piacere è? Senza polemiche: 
perché i tour-operator sono pacifisti 
di sicura fede, programmatori e in­
ventori di benessere e vita lustra. 
Qualche pallottola e addio prenota­
zioni; malattie, Indigenza e addio 
immagine. 

No no, ci vogliono 1 soldi, ci vuole 
la bella vita. Lo spiegano bene i 
«croupier» venuti apposta da Seef ield 
fino allo stand dell'Òsterreich: al ta­
volo della roulette si vìncono viaggi 
gratis a Vienna e — miracolo — non 
si perde niente, visto che due o tre 
flches non le negano a nessuno. 

Niente rischi con la Cina. In sordi­
na, quasi uno standino, per uno dei 
più grandi paesi del mondo. Il gigan­
te osserva con i piccoli occhi di Zhu 
Ben Xiong, nato sullo Yang Tse In 
una città che non conoscevo e che 

| ora neppure mi ricordo ma che fa tre 
milioni di abitanti. Gira dappertutto 
con una macchina fotografica. «Zhu 
— gli dico — un cinese con la mac­
china fotografica somiglia terribil­
mente a un giapponese». Alza la foto­
camera: è cinese. Il giovane Zhu non 
scherza mica. Rappresenta l'agenzia 
turistica dello Stato, in pratica l'uni­
ca. E mi dice che vogliono più turisti. 
Ne vogliono il più possibile. Non gli 
bastano gli attuali 300 mila all'anno, 
non gli bastano i 5000 italiani. Stan­
no costruendo alberghi, migliorando 
l trasporti. Accettano investimenti 
di capitale straniero. Insomma una 
torta sconfinata si aggira fra gif 
stand sotto le sembianze dèi giovane 
Zhu, che fra l'altro parla (cinese) più 
veloce del pensiero. 

L'altro colosso è lo z»o Sam. Ma se 
Zhu è arrivato in bicicletta portando 
una montagna, si può dire che Sam 
sia arrivato con un transatlantico 
(46 espositori). L'Impressione, maga­
ri sbagliata, è quella dì un mercato 
enorme e maturo, al quale in fondo 
non sì può aggiungere molto, nem­
meno alla Bit. 

La massa informe degli scolari-in­
visita agitati e sudati, delle signore 
più o meno sexy, dei signori più o 
meno incravattati, dei beati loro e 
dei poveri cristi si dipanava inconte­

nibile fra offerte d'assaggio (grandi 
abbuffate) e cicchettini (storiche li­
bagioni). Poi fluiva verso i dancing 
dove ì Ricchi e Poveri se le cantava­
no in compagnia del corpo di ballo 
della Repubblica Domlnicana (spon­
sorizzati da Italturist), o verso il «Bl-
trama»: documentari non stop, me-
tadonlche alternative al paradiso 
terrestre. E che dire alla signora che 
si lamenta perché le Maldive sono né 
più né meno come Cuba? Cioè pal­
me, spiagge e poi una menata terri­
bile perché non c'è nient'altro? 

La massa informe va. Ma, appar­
tata, la crème degli operatori italiani 
e stranieri si è data appuntamento 
ad un Inedito «work shop» su preno­
tazione a numero chiuso, dove il co­
mandamento, davvero santo, è: «buy 
Italy», comprare Italia. Perché que­
sta è l'impresa più eroica della Bit, 
vendere l'Italia allo straniero, ven­
dergliela più cara possibile, affinché 
se la goda in lungo e in largo, la­
sciando in cambio un mare di valuta 
pregiata e di capitale rampante. E 
dire che avevamo fatto tanto per 
avere una patria. Poi il Piave lasciò 
passare Francorosso e la Turisan-
da... 

Saverio Pattumi 

Città 

Amsterdam $ inverno: 
pattini di mezzanotte 

Amabi le Amsterdam, co* 
sì v ic ina e lontana, nordica 
e avventurosa , cos ì ben 
p ianta ta dentro il cuore 
d'Europa. Città di marinai 
e pescatori , d ighe e tul ipa­
ni , spezie e d iamant i , la sua 
s tor ia la vede mercant i le e 
l iberale ins ieme, patria di 
opulent i commerc iant i e ri­
fug io di esuli perseguitati , 
g ià dominatr ice c inque se ­
coli fa coi «flauti» che so lca­
n o 1 mari s ino al l 'Estremo 
Oriente , g ià principale 

Elazza f inanziaria nel '600. 
a C o m p a g n i a delle Indie 

Oriental i e la pr ima B a n c a 
d'Europa, Luigi Bonaparte 
e G u g l i e l m o d'Orange, Spi­
noza e Cartesio, R e m -
brandt e Voltaire, il Secolo 
d'Oro e la Guerra degl i 80 
anni . . . 

M a n o n so lo l a s u a storia, 
ad attrarre è anche il s u o 
asse t to urbanist ico un ico al 
m o n d o : s trana città, c o ­
s tru i ta s u u n cent ina io di 
isolott i sabbiosi , c h e n o n 
as somig l ia a nessun'altra, 
col s u o l tre canal i c o n c e n ­
trici, 1 suoi 1000 ponti , il s u o 
B e g u l n a g e del 1346, dal le 
c a s e quattrocentesche e d a ­
gl i alberi secolari. 

Scoprire «Amsterdam 
d'inverno» è u n a proposta 
di v iagg io che, nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a «Campa­
g n a Olanda», lanc iano In­
s i e m e Alitalla e KLM (le l i ­
nee aeree olandesi) . U n a 
proposta di grande fascino, 
c h e è anche u n tuffo nell 'e­
so t i co e nel l ' inusuale, alla 
sorprendente scoperta di 
u n paesagg io straordina­
r i a m e n t e ricco di colori — 
azzurro metal l ico , gial lo , 
rosso , verde — sot to li cielo 
gr ig io del tanti vi l laggi di 
pescatori , a u n tiro dal la 
c i t tà . 

Così , su l le rive del l 'Am-
stel , passegg iando magari 
in bicicletta, ecco 11 m u l i n o 
Rleker con la s u a cupo la g i ­
revole; più In là si p u ò rag­

g iungere Aalsmer, il p iù 
grande mercato dei fiori del 
m o n d o (da due a tre mil ioni 
di esemplari); o, in battello, 
coi gabbiani al l ' insegui­
m e n t o del la sc ìa dietro il 
pane lanciato dai passegge­
ri, si può toccare Marken, 
vi l laggio di pescatori, dal 
f amoso quartiere costruito 
s u palafitte e c a s e dagli i n ­
terni dipinti; o Volendam, il 
porto delle anguil le , dove le 
donne indossano bel l iss imi 

Carro a vela 
nel deserto 

C'è un'immensa distesa dì 
sabbia alle porte del Sahara nel 
sud della Tunisia: è lo Chott et 
Jerlo, originariamente un lago 
salato. Ora diventerà un centro 
per il nuovo sport che sta con­
quistando fans di vari continen­
ti, il carro a vele, un carro a tra 
ruote, sormontato nella parte 
anteriore da un albero e da una 
vela. La base sportiva è pratica­
mente pronta: quanto al carri a 
vela, sono glA in dogana. Vento 
e terreno secco sono i due re­
quisiti fondamentali di questo 
sport- Per I cultori delia nuova 
moda, saranno massi a disposi­
zione provetti istruttori, rici­
clando gli specialisti dello 
espeed saHa, uno sport simile. 
che si pratica con una specie di 
tavola a vela su ruote. L'Idea 
dello Chott come pista da carro 
a vela, * di una sodati turistica 
tunisina, la Sotutour. 

costumi; o Edam, il borgo 
dei formaggi, con l'alta tor­
re a carillon e splendide ca­
se del Secolo d'Oro. 

Con u n treno a vapore, 
ad appena quaranta k m 
fuori Amsterdam, ecco il 
triangolo storico olandese; 
Hoorn, ant ica capitale del la 
Frisia occidentale, dai vec ­
chi edifici co» frontoni di ­
pinti; Medemblik, l a c i t tà 
secolare, muni ta del la fa­
m o s a fortezza medievale 
Radboun; Enkhuizen, l a 
fortificata, che innalza il 
suo cinquecentesco «Dro-
medaris», enorme torre a 
doppio corpo, con il p iù bel 
carillon di tutta l'Olanda. 

E Amsterdam dai mil le 
musei . Oltre quelli notiss i ­
mi, t ipo il Ri jksmuseum e 
la collezione Van Gogh , ec­
c o il m u s e o della navigazio­
ne aerea a Schiphol , quello 
del c inema e del teatro, del­
la marina (storia del la m a ­
rina mercanti le e d a guerra 
olandese), il m u s e o Van 
Loon sul lo sti le di v i ta del 
Secolo d'Oro, il Fodor su l ­
l'arte moderna. 

Spezie rare, biscotti stra­
ni e caramelle Hopjes, ga l ­
lette al ginepro e dolci al lo 
zenzero, zoccoli rossi e por­
cel lane di Delft, Io shop­
ping non è uno degl i ult imi 
piaceri di Amsterdam: m a 
il patt inaggio — sport e 
passione nazionale — è 
quasi d'obbligo. D a ottobre 
a marzo si «vola», su l le m a ­
giche scarpette: a scelta, di ­
sponibili 11 «circuito dei f iu­
mi* o quello del laghi , m a ­
gari anche quello «delle 11 
città»; leggeri e danzanti , s e 
volete, sui luccicanti canali ghiacciati della Frisia set-

mrlonale. E su l la piazza 
Leldesplein, si p u ò sc ivola­
re sul ghiaccio fino a tarda 
sera, libellule di mezzanot­
te sot to la pal l ida luce del 
romantici «brulne cafés». 

m. r. e. 

L'Angitola, bellissimo 
«verde» di Calabria 

Quando il falco 
della palude è 

signore del lago 

Dal nostro inviato 
PIZZO CALABRO (CATANZARO) — Non è detto che l'interven­
to dell'uomo sulla natura sia, per definizione, disastroso quanto 
a modificazione ambientale. A poche centinaia di metri dall'u­
scita di Pizzo dell'autostrada del Sole Salerno-Reggio Calabria, 
c'è, infatti, l'esempio forse più significativo di come l'intervento 
dell'uomo possa anche rappresentare un vero e proprio «miraco­
lo»: è il Iago dell'Angitola, uno specchio d'acqua nato nel 1966 
con uno sbarramento artificiale sul corso dell'omonimo fiume, 
ai piedi delle Serre, nell'entroterra meridionale della piana di 
Lamezia. 

Oggi il lago delPAngitola rappresenta il più bel fiore all'oc­
chiello dei «verdi» calabresi, uno spettacolo incomparabile in 
tutte le stagioni dell'anno per i turisti e i visitatori, luogo eletto 
degli appassionati d'uccelli, visto che i volatili più belli e rari 
hanno scelto proprio l'AngitoIa come loro dimora felice. 

Quelli che l'hanno visitato almeno una volta sono rimasti 
incantati di fronte «alle albe nebbiose d'inverno — dice il giova­
ne presidente del Wwf calabrese, Francesco Bevilacqua — ai 
tramonti animati da mille iridescenze, alla caccia a pelo d'acqua 
dell'imponente falco pescatore, al volo degli airóni, al petulante 
brulicare degli stormi di anatre». 

L'Angitola sorge in un paesaggio davvero unico, circondato 
com'è aa oliveti secolari che degradano sulle pendici delle colli­
ne circostanti, da tipiche formazioni di macchia mediterranea 
(paludi, sughero, canneti), vere e proprie oasi naturali. Ma il 
lago unisce a tutto ciò un'attrattiva particolare, che ne ha fatto 
meta di un turismo nuovo, qualificato e più rispettoso dell'am­
biente: gli uccelli appunto. E così, accanto alle tradizionali for­
me dell'escursionismo e delle passeggiate, sta crescendo a vista 
d'occhio la febbre del -birdwatching», i cultori della osservazio­
ne desìi uccelli. Sono centinaia e centinaia ormai che in tutti ì 
perìodi dell'anno occupano le postazioni più propizie del lago 
per l'osservazione degli uccelli. E l'AngitoIa li ripaga abbondan­
temente: in inverno, particolarmente a gennaio, enormi stormi 
dì anatidi, di gnùTormi, folaghe, gallinelle d'acqua. In primave­
ra, poi, a partire dalla fine di febbraio, è tutto un succedersi di 
nuovi arrivi con in testa gli aironi, dal cenerino al bianco mag­
giore. 

-E di grande suggestione — dice ancora Patv. Bevilacqua -
seguire la caccia dell'airone cenerino tra le acque basse al tra­
monto, quando l'uccello riesce ad ingollare pesci persino di qual­
che chilo. Veri e propri signori del lago, sono pero i rapaci come 
la poiana, il falco della palude e il falco pescatore che e solo di 
passo sul lago». Con il passare del tempo, poi, molti uccelli han­
no addirittura scelto rAngitola come luogo dì nidificazione e 
svernamento, conferendogli una importanza ornitologica or­
mai universalmente riconosciuta (già esistono a proposito nu­
merose tesi di laurea). 

Ma la bellezza dell'Angitola non è rappresentata solo dagli 
uccelli. Animali straordinari come la lontra, il tasso, rettili come 
la natrice dal collare, il ramarro, milioni di rane, rospi, raganel­
le, rappresentano infatti aspetti ugualmente affascinanti. 

A pochi chilometri, inoltre, si inerpica la bella strada che 
conduce ai paesi delle Serre, Brognaturo (famoso per le sue 
pipe). Serra S. Bruno, Chiara valle, cardinale, e cc . 

E li, quasi sulla riva del Iago, nella storica Pizzo Calabro, due 
occasioni gastronomiche di tutto rispetto: la «Medusa», dove 
potrete mangiare il pesce cucinato in mille modi, e il «Bar degli 
Amici», proprio sulla piazzetta del paese che si affaccia sul Mar 
Tirreno, dove l'arte del gelato è antichissima e rimasta intatta 
nonostante i ripetuti assalti delle -moderne» mode. 

Filippo Veltri 

Neve per le famiglie 

Val Sarentino 
sci tra i masi 

A sud della catena alpina 
ideale per soggiorni 
invernali - Prezzi contenuti 
Alberghi e residences con 
sauna e piscina - 4 piste 
Castelli e chiese gotiche 

Gli 11 bei nomi 
del Sud Tirolo 

Della Ortler Skiarena segnaliamo, sempre nel Sud Tirolo, gli 
11 centri sciistici, tra i più moderni e attrezzati delle Alpi, 
situati tutti nella parte occidentale della provincia di Bolzano. 
Precisamente: Resia-Belpiano, S. Valentino alla Muta, Valle-
lunga, Vatles. Trafoi. Solda. Laces, Val Senales, S. Vigilio-
Lana, Val d'Ultimo, Merano 2000. Adatte sia allo sci alpino che 
al fondo, le stazioni sono dotate complessivamente di 4 funi­
vie. 60 fra seggiovie e skilift (per 180 km di piste e 52.200 
persone/h; alberghi e pensioni per 25.000 posti letto. Oltre al 
sole, al clima mite, alle bellissime e numerose piste, al folklore, 
la cultura, le opere d'arte, i castelli e le chiese di questa antica 
terra, sono praticati prezzi contenuti, assolutamente concor­
renziali, sia negli alberghi che per quanto riguarda gli impianti. 

Dal n o s t r o inviato 
SARENTINO (BOLZANO) — «Rinomato albergo risalente al 15° secolo è aperto tutto l'anno ed 
offre 18 posti letto. Cucina eccellente. Particolare attrattiva, la stube con il soffitto gotico 
artisticamente lavorato. Per la vostra visita si rallegreranno i signori Kofler». Il soave annuncio, 
che appartiene all'albergo Cervo, sito nel cuore di Sarentino (20 Km da Bolzano, in pieno Sud 
Tirolo), non mente: nella stube di lucido legno scuro, accanto alla bianca stufa murata, con sedie 
e tavole e panche della fine 
del "400, la signora Kofler, 
bionda e tedeschissima, è lì 
che attende giocando a carte, 
la grande passione invernale 
di queste parti. 

La Val Sarentino, vasta ol­
tre 302 kmq, un'enormità per 
i soli 6000 abitanti che la po­
polano, è incuneata, splendi­
da e solitaria, tra Bolzano e il 
Passo Pennes, a sud della ca­
tena alpina: fiorita di rodo­
dendri a perdita d'occhio d'e­
state e coperta di sterminati 
boschi di conifere, incornicia­
ta dentro stupendi profili di 
montagne a strapiombo, aspri 
dirupi, corone superbe di vet­
te. 

Fuori dai circuiti noti del 
grande sci e delle stazioni in­
vernali di grido, silenziosa e 
tranquilla, la Val Sorentino 
offre al turista parecchie ra­
gioni di sorprese (piacevoli). 
A parte la bellezza severa e 
grandiosa delle montagne (su 
in cima alla seggiovia a 2350 
metri, il panorama apertissi­
mo permette di godere la vi­
sta dell'Adamello e della Pre-
sanella, del Cividale e delle 
Dolomiti del Brenta), le ca­
sette dal tetto aguzzo col filo 
di fumo in cima, le piccole fi­
nestre fiorite di gerani, i bal­
latoi di legno intagliato coi di­
segni a cuore, sembrano dav­
vero quelle di Hansel e Gretel. 

Uomini e donne, giovani e 
vecchi, di stretta lingua tede­
sca (capiscono e parlano l'ita­
liano a fatica), pacifici e lenti, 
portano ancora il costume an­
tico e ogni domenica, così ve­
stiti a festa, si ritrovano a can­
tare in coro nella chiesa dal 
campanile sottile, accenden­
do rossi lumini nel cimitero, 
dove le tombe allineate sono 
segnate dalle esili croci di fer­
ro battuto, dipinto di nero, 
bianche solo quelle dei bimbi. 

Sarentino, capoluogo della 
valle, è dotata di nuovissimi 
alberghi, molti con piscina, 
sauna, solario, giardini di co­
nifere; ma il suo lancio turìsti­
co non è ancora del tutto ulti­
male, con 100 mila presenze 
l'anno e 15 mila arrivi: troppo 
poco per garantire lo sfrutta­
mento delle meravigliose ri­
sorse ambientali e dei pur ef­
ficienti impianti. 

Soprattutto d'inverno, il 
vuoto è grande, anche perché 
la splendida valle, ancorché 
poco commercializzata, è sco­
nosciuta al grande pubblico. 
Isolata sino agli anni 70, solo 
recentemente è stata collega­
ta al mondo cittadino con un 
buon sistema di strade; ma il 
lungo enclave l'ha c c n u ta­
gliata fuori. 

Il turista colto e magari un 
po' snob può anche rallegrar­
sene, qui è il contrario della 
congestione, del rumore e 
dell'affollamento, eli alberghi 
sono tirati a specchio, ben ri­
scaldati, comodi, i prezzi inte­
ressantissimi ad esempio, qui 
a San Martino, di fronte alle 
piste, l'hotel Kircker Hof — 
conduzione famigliare, cucina 
assolutamente casalinga, otti­
mo pane, gelato coi mirtilli 
caldi, camoscio e canederli, 
grandissima prima colazione 
— pratica la mezza pensione 
per 24 mila lire il giorno). 

La padrona si chiama Ana­
stasia e la sera, nel suo bar, il 
paese si ritrova per bere la 
grappa fatta in casa, e giocare 
a carte: ora stiamo bene, dice, 
ma ricorda, non senza una 
punta di rancore, di quando 
suo padre era costretto, sotto 
il regime, a studiare in una 

scuola dove *un maestro sici­
liano insegnava italiano a 
bambini che capivano solo te­
desco». 

Cinque piste che attraver­
sano tutta la dolce vallata per 
una lunghezza di 12 km, una 
seggiovia, due lifts (possono 
portare 2300 sciatori l'ora si­
no a 2360 metri), buone possi­
bilità di praticare anche il 
fuori pista in zone al riparo 
dalle valanghe, ottimi maestri 
di sci e prezzi molto contenuti 
per tutti gli impianti, fanno 
della Val Sarentino, e di San 
Martino in particolare, un 
buon punto di approdo per 
chi ama gli sport invernali. 

Ma anche per tutti gli altri 
(per chi ad esempio ama pas­
seggiare in una natura inte­
gra, o fantasticare nel silen­
zio) sono a disposizione 300 
km di sentieri ben segnati; 
bianchi, romantici percorsi 
tra montagne azzurrine, ca­
sette sperdute, pini veramen­
te solitari, edicole con dram­
matici Cnsti in croce dipinti 
di oro e blu. 

Qui sono anche sparsi in gi­
ro — testimonianze di un in­
sediamento antichissimo: 
questo è il posto dei famosi 

Stoanerne Mandln, omini di 
pietra — castelli, torri, chiese 
gotiche (quella parrocchiale 
di Sarentino è del 1200); ma 
oltre a Castel Reinegg, al Kel-
lerburg, merlata residenza del 
Conte di Sarentino, alla 
Kranzelstein, quadrata torre 
del 1300, qui ci sono case mi­
rabili come la «Mair am Gra-
fen», intatta dal 1328, e alme­
no 500 masi del tutto integri: 
alcuni bellissimi, con stube 
interamente dipinte a festoni 
e frasi augurali, il letto sopra 
la stufa a muro, la tavola qua­
drata, le famose cassapanche 
intagliate, perfino l'arcolaio e 
la zangola del burro. (In una 
di queste case-museo si affit­
tano camere, compresa la pri­
ma colazione, a meno di 10 
mila lire il giorno: Nieder 
Haus, via Seet 12, Sarentino, 
tei. 0471/62.32.85). 

Masi, cavalli dalla criniera 
bionda (i famosi Avelignesi), 
ottima cucina, prezzi buoni, 
trote nel lucente laghetto di 
Valdurna, clima mite, sole si­
curo sulle piste sempre inne­
vate da Natale a marzo: scu­
sate se la mondanità non c'è. 

Maria R. Calderoni 

D Eliski: brivido in montagna 
D a non credere, a mozzafiato su una fragile «cosa* volante detta 
elicottero, toccano il cielo (sino a 5000 metri di dislivello), per 
poi ridiscendere, di nuovo volando, con gli sci ai piedi. È la 
nuova moda, detta eliski, che sta «scoppiando*, pare, in Val 
d'Aosta, sul Gran Sasso, sulle Dolomiti, nel Trentino. Le socie­
tà di elicotteri che operano nell'arco alpino sono la Elialpi (base 
Cervinia), Eti (Courmayeur), Eliadamello (Cortina), Elitalia 
(Trentino), Elilombarda (Bergamasco), Celta (Madonna di 
Campiglio). Brivido a parte, si offrono visioni uniche, cime 
eccelse, (il Bianco, il Rosa, il Gran Paradiso), e già vengono 
messi in vendita pacchetti denominati «settimana bianca vo­
lante*. Il costo di tali fortissime emozioni non è basso. U n 
minuto di volo, lire 20 mila (ogni normale risalita richiede 
almeno dieci minuti) ma la spesa può essere ripartita in quat­
tro-cinque persone. Indicativamente: tre giorni (pensione com­
pleta, assistenza obbligatoria delle guide, eventuali collega­
menti in auto e, naturalmente, elicottero) lire 1.050.000 (il dop­
pio per sei giorni). 

D Sultano acquista il Dorchester 
D più prestigioso albergo di Londra, il Dorchester, è stato ac­
quistato dal sultano di Brunei, uno degli uomini più ricchi del 
mondo, al prezzo di 40 milioni di sterline (80 miliardi circa). Il 
Dorchester ha cambiato padrone due volte in sei mesi: il gran 
sultano l'ha infatti acquistato da un consorzio misto Usa-Hong 
Kong, la Regente International Hotels, che comunque conti­
nuerà a gestirlo. 

D Così i prezzi 985 degli alberghi 
Nell'85 le tariffe degli alberghi non potranno aumentare più del 
6,35%, mentre quelle dei campeggi non dovranno essere più 
care dell'l ,9o%. Lo ha stabilito il CIP (Comitato interministe­
riale prezzi), in una delibera che detta le direttive tese a con­
sentire il rispetto del «tetto, d'inflazione programmato (il sette 
per cento). 

Le notizie 

D Rende 2 mila miliard 
Tanno il turismo d'ai 

È intorno al 15 per cento 
totale il turismo cultural) 
Italia, con un gettito calco 
di almeno duemila mili: 
Secondo uno studio uffii 
dedicato a 20 città d'arte, se 
turismo dei musei render 

auanto quello delle Dolom 
ella riviera ligure. 

D Presentate a Monac 
le terme italiane 

Le 13 aziende termali dell! 
sotcrme hanno presenta 
Monaco, in occasione i 
«Reisemarket», il mercato 
stico tedesco, la nuova pi 
sta termale italiana. Sono 
300 mila gli stranieri (so 
tutto tedeschi) che frequi 
no ogni anno l'Italia per e 
turismo. 

D Nuovo albergo Meri 
aperto a Lisbona 

Nuovo hotel Meridien, la 
na alberghiera di proprie! 
Trance, a Lisbona. Nel e 
della città, a soli 10 km d: 
roporto, dispone di 350 cai 
ristorante francese, «bras 
con specialità locali, bouti 
palestra e parcheggio sot 
neo. Sala conferenze pe 
posti. 

D Apre a Milano 
Jet Tours Italia 

Si è costituita a Milano 
Tours Italia, filiale dell 
Tours che opera in Frane 
dirige Vittorio Myr. 

D «Prenotazioni car 
gio» 
opuscolo 1985 

A cura della Federcamj 
è uscito l'opuscolo 1985 «' 
tazioni campeggio*. Co 
l'elenco dei campeggi, ni 
li mediante elaboratore < 
nico, è possibile prenot 
anticipo, per italiani e s 
ri, una piazzola. L'opus< 
quattro lingue, può ess 
chiesto al «Centro inte 
naie Prenotazioni camp 
c/o Fcdercampeggio, 
postale 23, 50041 Cai 
(Fi). 

• A Montecatini Te 
«Un libro per il tu 

Si terrà a Montecatini 
— dal 13 al 19 ottobre 
edizione del Premio b 
internazionale «Un libi 
turismo», indetto dall 
della stampa turistica 
(Usti). 

D In aprile Festa 
della primavera a 

Dal 14 al 15 aprile, Fé; 
primavera a Zurigo. Di 
famoso «Sechsellauten 
di bimbi in costume, i 
cavallo, bande musical 
il falò che brucia l'inve 
una spettacolare galop 
cavalieri intorno al fui 

D Emilia Romagna 
Fiera di Stoccan 

Ottimo successo dell 
dell'Emilia Romagna 
bito del «Caravan mot 
stik», la più importan 
festazìone turistica di 
da. Forte la presenza i 
ciale romagnola (pre 
organismi promozio 
Riccione, Rimini, Cer 
tolica, Lidi Ravennati, 
tico, Adria) e la Faii 
campeggi e i villaggi 
gione. 

D Concorso pianisi 
per giovani a Se: 

Per iniziativa della A: 
soggiorno di Sestri L 
indetto per il 26,27 e 
1985 un concorso pian 
ragazzi italiani, valid 
alunni iscrìtti dalla se 
terna alla terza medi 
viso naturalmente pe 
ria). Le domande di i 
vanno indirizzate (er 
marzo) al seguente i 
Azienda Autonoma di 
no e Turismo, vìa X> 
bre 33. 16039 Sestri 
(Gè). 

D Sett imana Italia 
a Praga e Karlo 

Nell'ambito del Tour 1 
segna internazionale 
turìstico) di Karlovj 
terrà una «Settimana 
in Cecoslovacchia, i 
della quale — dal 27 : 
al 6 ottobre — sarà p 
•l'italian style», con 
moda e manifestano 
stronomiche. L'inizia 
la «Biennale inter 
del film turistico» di 
tini. 

O Premiati a Prai 
gli autori di far 

Premiati i vincitori i 
so per autori non prò 
di fumetti, indetto < 
da di soggiorno di Pi 
mo premio e andato 
Delmastro di Torino, 
a Massimo Prezzato j 
rìno, il terzo a Umbi 
ri, di Trento. 

D Ufficio «uristic 
finlandese a M 

Aperto a Milano il ] 
ciò di rappresenUm 
dell'ente nazionale 
smo finlandese. Lo I 
rato l'ambasciatore I 
Paul Jyrkankailo. 

D Padova «week« 
operazione scc 

Agevolazioni e sconl 
sti che trascorrerai 
settimana a Padovi 
re dei \ antaggi «Pa 
end* (ingressi grati 
sef e alle mostre, * 
berghi e ristoranti) 
tirare in albergo ur 
con i buoni da utili] 
U in volta. 

J - *-


